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REGOLAMENTO PER LA FRUIZIONE DEL SOGGIORNO ESTIVO PER  ANZIANI
Art. 1
(Oggetto e ambito di applicazione)
1. Il presente regolamento disciplina i criteri e le modalità generali per la fruizione del servizio soggiorno estivo per Anziani e per la compartecipazione degli utenti alla copertura dei costi di gestione del servizio stesso 

2. Il servizio è finalizzato a sostenere la qualità della vita dei cittadini con opportunità di socializzazione, aggregazione e svago per prevenire e contrastare possibili situazioni di solitudine, isolamento e disagio, offrendo agli anziani organizzati in gruppi un soggiorno estivo di 10 /12 giorni  in selezionate località  termali, con la formula del "tutto compreso" (viaggio A/R, pensione completa incluso bevande ai pasti, fruizione di stabilimenti, continua assistenza di un accompagnatore per gruppo…). 

3. Il soggiorno Anziani  ai sensi del decreto del ministero dell’interno 31 12 1083 costituisce un servizio di base a domanda individuale 

Art. 2
(Requisiti di partecipazione)
1. Il servizio è di regola rivolto ad anziani autosufficienti pensionati o in età pensionabile e comunque superiore a 60 anni che non esercitano attività lavorativa, residenti nel Comune di Erchie ..

2. L’iscrizione è effettuata, nei periodi stabiliti, presso il  Comune di  Erchie, ufficio del servizio sociale, su modulistica predisposta dall’ufficio, dietro presentazione di certificato medico attestante la autosufficienza
Art. 3
(Criteri generali per la determinazione delle tariffe)
1. Gli utenti compartecipano alla copertura dei costi di gestione del servizio mediante il pagamento di una tariffa differenziata in relazione alla situazione economica del nucleo familiare. 

2. La differenziazione delle tariffe si realizza mediante l’individuazione e l’applicazione di una tariffa massima, e di tariffe progressivamente agevolate sino ad  una tariffa minima, sulla base dell’Indicatore della Situazione Economica Equivalente introdotto dal D.lgs. 31 marzo 1998 n. 109 come modificato ed integrato dall’art 5 della legge 241/2011.  L’attestazione ISEE potrà essere richiesta dall’utente presso i C.A.F. convenzionati.  
3.  La Giunta Comunale, con proprio provvedimento, annualmente stabilisce gli importi delle tariffe del servizio e definisce i valori ISEE di riferimento per l’applicazione della tariffa massima, di quelle progressivamente agevolate e di quella minima. 

Art. 4
(Organizzazione e gestione del servizio. Modalità di pagamento)
1. L’organizzazione complessiva del Soggiorno Anziani  è curata dall’ufficio dei servizi sociali  che, in base alle esigenze della propria popolazione rilevate anche con strumenti di partecipazione e consultazione preventiva,  , seleziona le località di soggiorno, pubblicizza le proposte con date di svolgimento e relativi costi, informa su tempi e modi di iscrizione ed attua le azioni di monitoraggio e controllo  
2.  Il soggiorno anziani è gestito con le modalità tipiche del servizio a domanda individuale, introitando dall’utente la tariffa attribuita al momento della conferma dell’iscrizione. 

Art. 5
(Rinunce, mancata frequenza e rimborsi)
1. In caso di mancata partecipazione al soggiorno, la somma versata potrà essere interamente rimborsata solo per i seguenti motivi: 

a. decesso; 

b. ricovero ospedaliero; 

c. gravi motivi sanitari certificati; 

d. gravi motivi familiari documentati. 

2. Le domande di rimborso, redatte su apposito modello con allegata la documentazione giustificativa, dovranno essere presentate all’ufficio dei servizi sociali entro il 30 Settembre 
Art. 6
(Attività di controllo)
Il controllo sulle ISEE è effettuato  dall'Agenzia delle Entrate, come già avviene con le dichiarazioni dei redditi (Unico), che provvederà ad esaminare le Dsu (Dichiarazione Sostitutiva Unica) presentate dagli utenti  rilevando così eventuali difformità od omissioni tra quelli dichiarati e quelli presenti nel sistema informativo dell’anagrafe tributaria e procedendo, nel caso, con la comunicazione di questi all’Inps, che provvederà a sua volta ad inoltrarlo agli enti acquisitori o al richiedente nel caso la comunicazione fosse stata presentata telematicamente.                                                        
